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Il presente volume nasce dalla volontà di contribuire alla diffusione
dei contenuti di una riforma — quella dei servizi ispettivi e delle attività
di vigilanza prevista dal decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 — di
cui ancora troppo poco si parla e discute, e che pure potrebbe risultare
decisiva per il progetto di modernizzazione del nostro mercato del lavoro
delineato con la c.d. legge Biagi. L’effettività delle regole del diritto del
lavoro è, in effetti, la condizione primaria per una più efficiente tutela dei
diritti dei lavoratori e, al tempo stesso, è anche garanzia di leale compe-
tizione tra le imprese.
Il nuovo assetto del mercato del lavoro, scaturito con il decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, richiedeva inevitabilmente un parallelo
processo di rivisitazione della organizzazione delle attività ispettive. E a
questa istanza risponde appunto il decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
che vuole incidere non solo sul piano normativo ed istituzionale, ma prima
ancora su quello culturale per avviare una nuova stagione di rapporti tra
ispettori del lavoro, operatori giuridici ed operatori economici improntata
a maggiore collaborazione, certezza del diritto e rispetto della legalità. Que-
sto spiega perché la riforma enfatizza le funzioni preventive e promozionali,
nella convinzione che la prospettiva repressivo-sanzionatoria, per quanto
importante e ben organizzata, non può da sola essere sufficiente per go-
vernare efficacemente i processi di produzione e circolazione della ricchezza
propri di una società complessa come quella in cui viviamo.
Particolarmente importante, in questa prospettiva, è la esatta perce-
zione dei contenuti della riforma e delle prospettive pratico-operative che
ora si dischiudono nella lotta contro il lavoro sommerso e irregolare.
Giova peraltro precisare, a conclusione di queste brevi note di premessa,
che gli autori che hanno contribuito al presente lavoro sono stati indivi-
duati tra soggetti che ricoprono incarichi legati alla materia trattata e le
cui opinioni sono esclusivamente ad essi riferibili senza impegno alcuno
da parte delle amministrazioni di appartenenza.
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